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assunta, nelle vicende processuali esaminate, dai molteplici formulari notarili circolanti. 

This study deals with the application of  Napoleonic notarial law in the Kingdom of  Italy 

Napoleonic law of  25 Ventoso year XI to the italian context, realised through the native 

then concerns the central role assumed by notaries in the legal framework of  divorce by 
mutual consent, which was applied in a very strict manner in both France and Italy, as well 
as the importance assumed by notarial forms in the court cases examined.

SOMMARIO: 1. Premessa – 

1. Premessa

code civil1, un testo de-
stinato ad essere applicato, imitato, preso a modello o ricreato in più di ottanta 

exempli gratia, il Belgio, la Svizzera francese ed italiana, la 

1 Sul code civil
2001/2007; Birocchi 2002, 555-575; Petronio 2000; Martin 2003, Cappellini, 2004, pp. 
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-
no dal giogo ispanico2 -
to Boissonade3 e in Egitto con il code mixte). Certo, inizialmente il codice viene 
imposto con le armi in tutti quei territori destinati ad essere inglobati diretta-

Empire

-
lumore di quei governanti e di quei tecnocrati (nella maggior parte di assoluta 

code civil in 
primis4. Talora Napoleone consente che le sue norme possano essere variate o 

che è al centro nel nostro discorso. 
Non è possibile, in questa sede, tratteggiare il contenuto delle disposizioni 

o rendere conto dello spirito del codice napoleonico, se non per cenni sinteti-

-

famiglia5. Quanto alla disciplina della proprietà e del contratto, è innegabile che 
essa rappresenti la parte del testo più innovativa e progressiva: il diritto di pro-

-

(a differenza del poco più tardo modello rivale, e cioè il codice civile austriaco 
del 1811)6. Si consideri, inoltre, che il contratto ha forza di legge tra le parti e 
che nel codice è accolto il principio del consenso traslativo7. In altri termini, il 
destinatario del code civil è il père
grazie alla vendita dei beni nazionali e che sostiene a spada tratta il regime napo-
leonico8. Nel corso del XIX secolo il codice si atteggia a icona del liberalesimo 
trionfante9: lo Stato si inchina, appunto, di fronte alla volontà dei paciscenti e 

-
valgono del ministero, della professionalità ed anche della discrezione del notaio 

Solimano 2017, Solimano 2021.
2 
3 Soleil 2013, 1-19.
4 Cavanna 1996, 833-943.
5 Solimano 1998, 6-9; Solimano 2021, 19-42.

7 Artt. 1134 e 1138 del code civil.
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-
cità matrimoniale (venticinque anni per i maschi e ventuno per le femmine)10. 

presentare al padre11

-

come avremo modo di illustrare. Tout se tient, come direbbero i Francesi: durante 

2. Leggi e formulari notarili d’età napoleonica

Il code civil è ancora in gestazione quando viene promulgata la loi del 25 ven-
12. Si tratta di una legge particolarmente felice per il notariato 

13. Contrariamente 
a quanto è avvenuto per la maggior parte della legislazione napoleonica, non si 
assiste ad una frattura con il droit intermédiaire: anzi, la normativa di Ventoso è 
un completamento e un perfezionamento del Décret -
tunno del 179114

15

10 Art. 154 del code civil.
11 Artt. 151-156 del code civil.
12

749-751.
13 Sinisi 2012, 47.
14

che 
relatives aux tabellions des notaires, à la forme des actes, au dépôt et à la conservation des mi-

ê
que nous vous présentons. Mais la même loi contient des dispositions nouvelles, bonnes 
peut-être, mêmes nécessaires dans les circonstances où la loi fut rendue; mais dont une ex-

nombre sont toutes celles relatives à la forme introduite pour le remplacement des notaires»: 

15 Loi du 25 ventôse an XI concernant le notariat 1803,  art. 1, 2.  Ed ecco di seguito il testo decreto 
del 1791: l sera établi dans tout le royaume, des fonctionnaires publics chargés de recevoir 
tous les actes qui sont actuellement du ressort des notaires royaux et autres, et de leur donner 

nom de Notaires publics; ils seront institués à vie, et ils ne pourront être destitués que pour 
cause de pré » (Décret général sur l’organisation du notariat 1791, 
Titre premier, Section II, 3, corsivi nel testo). V. Sinisi 2012, 46.
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16. Il tribuno Jaubert, relatore davanti al Corpo legislativo 

notariat»17

des bases inébranlables le droit de propriété, la liberté civile et le repos des 
familles»18. Tale legislazione viene ampiamente innovata e perfezionata tre anni 

essere adattato alla multiforme realtà di un territorio destinato ad espander-
si nel tempo e che presenta molteplici differenze, proprio con riferimento al 

Maria Carcano19, sul quale torneremo, realizza un progetto pregevole, destinato 
per questo a essere applicato e imitato in tutta la Penisola, successivamente alla 
caduta del regime20

maggior parte delle disposizioni autoctone, e incontra, more solito, la resistenza 
del granitico Abrial, vero e proprio Cerbero del legislatore francese a Milano21. 

-
22. Ispirandosi alla 

23, 
viene affrontata la questione, saltata sicco pede
alla professione: è necessario avere seguito il corso degli studi prescritto dal 
piano di pubblica istruzione24 e aver svolto un biennio di pratica presso un no-
taio. È previsto un esame scritto, in cui il candidato, valutato da quattro notai, 
è chiamato a redigere due o più contratti e un atto di ultima volontà e superare 

25

atti dei notai che hanno cessato la loro funzione o che sono mancati, seguendo 

26.
ars notariae 

non è necessario soffermarsi qui, essi vengono riscritti seguendo il nuovo codi-

16 Loi du 25 ventôse an XI concernant le notariat 1803, 2-3.
17 Jaubert 1803, 845.
18
19 Salvi 2013, 444.
20 Mazzanti Pepe 1983, 194-203; Sinisi 2012, 55; Sinisi 2020, 240.
21 V. Cavanna 1996, 702 ss.
22 Mazzanti Pepe 1983, 175-203; Sinisi 2012, 53-55.
23 Salvi 2021, 751.
24
25 Sinisi 2012, 55.
26 Sinisi 2012, 54.
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27. Persino gli impie-
gati dei grandi studi notarili si cimentano nella redazione delle nuove module, 

28. Si tratta di opere 
-

politica di francisation juridique 29. Nel 1810 
sono pubblicati a Milano i volumi di Ferrière adattati da Massé, notaio parigino 

Académie de législation
lamenta, a ragione, la circostanza che il legislatore di Ventoso non si sia curato 
della preparazione del notaio)30; nel 1812 il Manuale del Notaro o istruzione in forma 
di dialogo 31.

-

-
cativamente Il Notajo istruito, esce già nel 180632, arricchito notevolmente nel-

Pratica degli 
atti notarili contemplati dal Codice Napoleone redatto dal notaio bresciano Angelo 

Napoli33.

3. La disciplina del divorzio per mutuo consenso

code civil. Accolto nel 

per cause legali, per mutuo consenso o per incompatibilità di umore e di carat-
tere34, viene liberalizzato nel 1794, nel momento della massima politicizzazione 

35. Nel periodo suc-

27
28
29 Solimano 2017, 31.
30 Massé 1810.
31
32 Carcano 1806. Del resto, Carcano stesso enfatizza la circostanza di essere stato membro della 

Commissione: 
sul Notariato, il di cui giusto senso non è stato da molti inteso a dovere: ciò, che fui in grado 

che in esecuzione degli Ordini Superiori nello scorso 1805 presentò il suo Progetto, da cui per 
» (VII).

33 Treccani Chinelli 1808.
34
35 Cavanna 2005, 445-448.
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36

napoleonica è dilacerata e raggiunge una soluzione di compromesso ammetten-
do lo scioglimento del matrimonio esclusivamente per una serie di cause legali. 
In seguito ad un acceso confronto, i Consiglieri di Stato, chiamati ad esaminare 
il progetto, decidono di accogliere anche il divorzio per mutuo consenso37

-

liberarsi da questo istituto, poiché esso è pur sempre il prodotto più libertario 
della rivoluzione38. Napoleone ama presentarsi, è un fatto incontestabile, come 

-
39. 

È soprattutto siffatta preoccupazione a prevalere, se si analizzano congiunta-
mente i lavori preparatori e le disposizioni del codice: il divorzio è concesso 

defatigante, irto di cautele ostruzionistiche40. Del resto, sono cinque anni che la 
maggior parte dei giuristi e della società civile implora la riforma del diritto di 
famiglia in una prospettiva conservatrice41.

sciogliere consensualmente il matrimonio occorre essere molto più che deter-
minati. Non solo è necessario che il marito abbia compiuto venticinque anni e 

42, che sia-
no trascorsi due anni di matrimonio43, e non più di venti44, ma soprattutto occor-

45. Se il matrimonio si perfeziona esclusivamente 
con il loro consenso, appare scontato che si possa sciogliere con il loro intervento. 
Ed è qui che compare il notaio, o meglio i notai, in quanto sono chiamati a lavora-
re in coppia come i missi dominici46. Essi attestano, innanzitutto, la sussistenza delle 
condizioni richieste dal codice per ottenere il divorzio per mutuo consenso; roga-

-

divorzio. Essi redigono i processi verbali degli atti compiuti dalle parti di fronte al 

36 Solimano 1998, 23-24, 46, 91, 106, 268-276.
37 Solimano 2017, 56-57.
38 Solimano 1998, 275-276.
39 Cavanna 1994, 305.
40 Solimano 2017, 57-63.
41 Solimano 1998, 116.
42 Art. 275 e art. 277.
43 Art. 276.
44 Art. 277.
45 Art. 278.
46 Art. 281, art. 282, art. 283 e 284.
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presidente, raccolgono le dichiarazioni rese da queste ultime, che devono essere 

decimo»47. Ed ecco un surplus -
-

48. Si comprende bene allora 
-

da tortuosa piena di sterpi e di spini»49. Non si pensi, tuttavia, che i procedimenti 
di divorzio abbiano occupato molti notai della Penisola. Tra il 1806 e il 1814 nel 

poco meno di cento notai, soprattutto veneziani50

sono stati richiesti con minor frequenza ancora, come emerge dal lavoro di Paola 
Mastrolia51. Sono cinque le domande di divorzio per mutuo consenso avviate tra il 
1809 e il 1815, una in Calabria e quattro a Napoli52. Per completezza, va aggiunto 

-

della restrittiva disciplina napoleonica53.

4. La sentenza della Corte d’appello di Brescia del 1811. 
Un problema di formulari?

per mutuo consenso, tanto Oltralpe, quanto in Italia. Ogni omissione o impre-
cisione viene puntualmente sanzionata54. 

Nella primavera del 1811, la Corte di giustizia di Mantova non accoglie la 
domanda di divorzio presentata dai coniugi Manna55. Agli occhi dei giudici 

invalido, in quanto la madre vedova56:

47 Art. 285.
48 Art. 285.
49
50 Solimano 2017, 70 e 71-72.
51 Mastrolia 2018
52 Mastrolia 2018, 105-115.
53 Dessertine 1981, 90 e 95. 
54 Solimano 2017, 69.
55

Stato di Mantova, Corte di Giustizia civile e criminale, b. 11.
56 Ibidem.
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-
plice nudo assenso ma come una solennità sostanziale e indispensabile del di-
vorzio; considerando che basta la mancanza di uno solo degli estremi voluti 
dalla legge e di un estremo poi così essenziale e replicatamente da essa racco-
mandato», la domanda è rigettata57

58

59:

Al divorzio per reciproco consenso è necessaria per gli articoli 278, 283 § 3 e 289 

A questo punto, appare interessante comprendere (o quantomeno tentare) 
quale ruolo abbiano assunto, nella vicenda, i molteplici formulari circolanti. 

Partiamo da quelli francesi, iniziando dal Parfait notaire di Massé60, tradotto 
61: 

Oggi, giorno, … sono personalmente comparsi 
davanti i signori… e regi notai, residenti a… e 
qui sottoscritti 
Il signor A (nome, cognome, ed abitazione del 
padre, o di padre e madre, ed altri ascendenti 

padri e madre. Il quale ha, o hanno, in vigore 
del presente atto, autorizzato per motivi a lui 
o a loro conosciuti il signor…. e la signora …. 
(nome, cognome, qualità e abitazione del con-

nipote maritato o maritata col signor … o colla 

che chiede il divorzio) a domandare il divorzio 
ed acconsentirvi.

notaires impériaux, résidans à soussignés.
M. A (prénoms, nom, qualité et demeure du père 
et mère, ou autres ascendans les plus proches de 

autorisé, pour les causes à lui (ou à eux) connues, 
M. (ou madame) B, (prénoms, nom, qualité et 

-

marié (ou mariée) à M. (madame) C (prénoms, 

divorce), à demander et à y consentir.

Elémens de la science notariale

épouse du sieur Jean Thomassin, propriétaire, démeurant à … rue … n.  … à 
-

sentir à celui qui sera demandé, contre elle, par ledit sieur Jean Thomassin lui 
même»62.  

57 Ibidem.
58

Brescia, Corte d’Appello napoleonica, b. 188.
59  1811, 104.
60 Massé, II, 639. 
61 Massé, VI, 321-322.
62
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Analizzando ora i formulari autoctoni ed esaminando quello redatto a Brescia 
dal notaio Treccani Chinelli, possiamo notare che la formula proposta appare 
esatta e originale:

Il giorno…
-

gnor… maggiore degli anni ventuno, ma minore degli anni quarantacinque, col  
di lei marito Sig… maggiore degli anni venticinque di far ammettere il loro di-

loro rispettivamente divenuta insopportabile; dovendo essa Signora… riportarsi 

(nome, cognome, paternità de’ due testimonj
avendo esposte dettagliatamente le circostanze che la obbligano a procurare il di-
vorzio col proprio marito, le ha egli pure ritrovate compatibili, e però ha prestato 

il divorzio indicato63.

-

divorzio da svolgersi davanti al tribunale a cura del notaio. Ebbene, qui indi-

64: 

I coniugi avendo poscia determinati di sciogliere siffatto contratto per tutti gli 
effetti civili hanno riportato i debiti assensi dai rispettivi loro genitori. a questo 

assensi 
ossia autorizzazioni in forma autentica dei rispettivi loro genitori, ed avi. 

Senza dubbio il codice richiedeva maggior rigore, perché, come avevano os-

messi nella condizione di conoscere che si trattava di un divorzio per mutuo 
consenso e non di un divorzio per cause legali65:

si è fatto dalla madre pur un cenno dal quale si possa neppure arguire che ella 

dare a tal divorzio la sua autorizzazione od il suo consentimento. 

63 Treccani Chinelli 1808, 6.
64 Carcano 1806, 296 e 297.
65

Tacconi e Manna, Archivio di Stato di Brescia, Corte d’Appello napoleonica, b. 188.
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Quanto agli altri divorzi per mutuo consenso, è interessante notare come 
i notai avessero seguito, di massima, la formula del notaio Massé (che era poi 
quella più aderente alle disposizioni del codice): Foppa66, Angeri67 e Michieli di 
Venezia68, Vailati di Bergamo69, Tibolla di Belluno70, Sartori di Soligo71, Pettenello 
di Padova72.

Qualche variazione si rinviene negli atti del notaio Toderini di Venezia73, 
Alpago di Belluno74, Pagani di Milano75. Paradossalmente, la formula più 

66 «Costituiti avanti a me Notaio […] li signori […] li quali unanimi e concordi dietro al voluto 

di lei divorzio e ad acconsentirvi»
Corte di Giustizia civile e criminale, b. 329.

67 volontariamente dichiarano che per motivi ad essi noti autorizzano il 

Durello di esaurire il disposto dal Sovrano Codice agli articoli 278 e 283»: Causa Durello 

Venezia, Corte di Giustizia civile e criminale, b. 329.
68

-
sizioni del Codice Napoleone agli articoli 278 e 285»: Causa Zanchi, gennaio 1813, Corte di 

Corte di Giustizia civile e criminale, 
b. 332.

69 
Causa Valerani e Mariani, dicembre 1811, Archivio di Stato di Bergamo, Notarile, 13094.

70
-

tirvi per reciproco consenso»: Causa Bazolle e Cristofoli, novembre 1810, Biblioteca civica di 
Belluno, Ms. 974, f. 207.

71 «Autorizzare e acconsentirvi»: Causa Bazolle e Cristofoli, gennaio 1811, Biblioteca civica di 
Belluno, Ms. 974, f. 216.

72 I genitori della signora Zerle «

Venezia, Archivio di Stato di Venezia, Corte di Giustizia civile e criminale, b. 329.
73

-

Corte di Giustizia civile e criminale, b. 329.
74

obbligano a procurare il divorzio col proprio marito, perciò prestano la loro approvazio-

di Venezia, Corte di Giustizia civile e criminale, b. 329.
75 «Dichiaro io sottoscritto spontaneamente che presto il mio pieno consenso ed autorizza-

Milano, Notarile, f. 46542.



123

76: 

-
consentire al divorzio col di lei marito Bartolomeo Manna, prestando altresì ogni 

e il suddetto di lei marito Bartolomeo Manna in vista della quale dichiarazione, 
autorizzazione ed assenso venne da me notaio steso il presente processo verbale a 
norma e per gli effetti portati dalli articoli 278 e 283 del Codice Napoleone.

-

decisioni delle competenti Autorità somministreranno col tempo i mezzi di cor-
77. Un vero e proprio vaticinio. In 

-

dei suoi lettori»78. I notai, per primi, avevano compreso che il code civil costituiva 
un elemento di forte discontinuità e che il possesso di strumenti in grado di tra-
durre in formule esatte i nuovi principi sarebbe stata condizione essenziale per 

Birocchi 2002 = I. Birocchi, Alla ricerca dell’ordine, Torino, 2002.
Cappellini 2004 = P. Cappellini, Codici, in Fioravanti, Maurizio (a cura di), Lo Stato 

moderno in Europa. Istituzioni e diritto
Carcano 1806 = F. M. Carcano, Il notajo istruito, Milano, 1806.
Caroni 1998 = P. Caroni, , Milano, 1998.
Cavanna 1994 = A. Cavanna, Onora il padre. Storia dell’art. 315 cod. civ. (ovvero il ritorno 

, in Le ragioni del diritto. Scritti in onore di Luigi Mengoni, I, 
Milano 1994, 247-312.

Cavanna 1996 = A. Cavanna, 
francese nell’Italia napoleonica. Giuseppe Luosi e il diritto penale, in Ius Mediolani, Studi 

76 Atto del 12 giugno 1809, Causa Tacconi e Manna, Archivio di Stato di Brescia, Corte d’Appello 
napoleonica, b. 188.

77 Carcano 1806, VIII.
78
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